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I prossimi dodici mesi ci diranno da che parte vuole andare la comunita
internazionale e se vuole davvero vincere la battaglia per lo sviluppo
sostenibile. Il 2015 ci da la possibilita di affrontare queste sfide. Due
vertici internazionali: la conferenza che affronta il nodo della finanza
per lo sviluppo, ad Addis Abeba; il summit delle Nazioni Unite, che
dovra decidere quali saranno i nuovi obiettivi di sviluppo sostenibile,
per andare oltre gli impegni decisi all'inizio del millennio. A questo si
aggiunge la questione della lotta alla fame, che per ActionAid significa
la creazione di una nuova democrazia del cibo. Tutti noi abbiamo il
diritto e il dovere di dire la nostra per sostenere un ruolo su una
questione che ci accompagna ogni giorno: come e cosa mangiamo. E
occorre volgere lo sguardo anche a casa nostra: il cambiamento parte
anche da qui.


